
L’Annuario della filatelia italiana che pubblicammo
nel 1998, e che uscì in occasione dell’esposizione
mondiale della filatelia italiana, fu veramente un
evento. Era la prima volta che usciva un volume simi-
le in Italia, così ricco di dati utili d’ogni genere e di
diversi capitoli, attenti alle realtà postali e filateliche
italiana, europea, mondiale.  Ancor più ricco di dati,
organicamente disposti, fu la seconda edizione, quel-
la del marzo 2004. Venne poi l’edizione 2008, che
aggiornava i dati del 2004 e che venne presentata in
anteprima a dicembre 2007, durante l’annuale mani-
festazione Romafil. 
Ora questa, chiamata 2011, che esce a dicembre.
Delle ultime edizioni mantiene l’impostazione, che è
parsa organica e comoda; naturalmente vi sono alcu-
ne variazioni nei capitoli. Non c’è qualche capitolo
dell’Annuario 2008 che non abbia avuto aggiorna-
menti, per i quali quindi rimandiamo a quell’edizione.
Ma naturalmente ci sono anche novità, oltre agli
aggiornamenti di tutti i dati, che già è opera di gran-
de utilità, che adempiono così l’impegno assunto
nella presentazione dell’edizione 2004, mantenuto in
quella del 2008: quello di accrescere ogni edizione
con nuovi capitoli.
Tra gli aggiornamenti (e in quattro anni sono natural-
mente tantissimi) segnaliamo l’elenco dei filatelisti
con le loro specializzazioni: il loro numero è molto
aumentato.
I dati che vengono forniti, in questo come negli altri
capitoli, sono molto precisi ed offrono non solo gli
indirizzi postali ma anche i telefoni e gli indirizzi di
posta elettronica. Naturalmente, tutti i dati sono stati
ottenuti e sono pubblicati nel rispetto dell’attuale leg-
ge sulla tutela dei dati personali. 
In definitiva, questo Annuario offre uno sguardo
d’assieme assai completo sulla filatelia italiana e su
quella mondiale da tutti i punti di vista: istituzionale,

collezionistico, commerciale, giornalistico. Scorren-
do l’indice si potrà apprezzare, crediamo, l’organicità
dell’opera e la grandissima messe d’informazioni a
disposizione. Confidiamo quindi che questo volume
diventerà un utilissimo strumento di consultazione o
di lavoro per gli appassionati filatelisti e per i profes-
sionisti di lingua italiana.
La redazione e la composizione di quest’opera è prin-
cipalmente opera nostra, ma naturalmente siamo lar-
gamente debitori a molti filatelisti. In particolare,
alcuni capitoli di questa edizione sono stati realizzati
grazie ai rilevanti contributi di Alessandro Agostosi,
Lorenzo Carra, Michele Caso, Mariagrazia De Ros,
Loredano Fantinati, Paolo Guglielminetti, Gian-
franco Mazzucco, Marco Occhipinti, Nicolino Parla-
piano. Enrico Bertazzoli ha svolto un prezioso lavoro
di correzione di bozze. A costoro vanno aggiunti co-
loro che avevano collaborato alla redazione dell’An-
nuario 1998, dell’Annuario 2004 e dell’Annuario 2008,
i cui contributi sono stati ripresi. Tra questi, deside-
riamo  ricordare in particolare gli scomparsi Fulvio
Apollonio, Luciano Buzzetti, Fernando Corsari,
Beppe Ermentini, Piero Santangelo.
La nostra gratitudine va a Poste Italiane Filatelia:
l’intelligente attività ed il contributo della Divisione
diretta da Marisa Giannini per la diffusione della fila-
telia in Italia è non solo meritoria, ma anche indi-
spensabile, e va riconosciuta con gratitudine e con la
consapevolezza che solo l’attività comune e congiun-
ta, anche con le altre componenti del mondo filateli-
co nazionale, potrà portare frutti interessanti (come
per esempio questo Annuario), durevoli ed utili.
Arrivederci, quindi, alla prossima edizione!
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